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e nell’altro senso. Questa evidente tendenza all’equilibrio fra l’uno e 
l’altro ordine di prezzi è significativo indizio di riassestamento della 
economia nazionale. Non essendo avvenuta una nuova inflazione car­
tacea, non si ha la caratteristica tardività di variazioni nel livello 
generale dei prezzi delle merci in confronto con la variazione nel 
livello dei cambi, che era stata anteriormente causa fondamentale 
dell’eccedenza dei prezzi esterni sui prezzi interni; non funziona il 
« punto dell’oro » a contenere le oscillazioni nel cambio, ma funziona 
il « punto delle merci » relativamente stabile, a frenare i distacchi 
fra i prezzi delle merci nei due mercati considerati. Se in avvenire 
dovesse verificarsi in Italia un rapido svolgimento di deflazione car­
tacea, la vischiosità nei prezzi delle merci in confronto coi cambi 
determinerebbe la discesa del rapporto fra prezzi esterni ed interni 
sensibilmente al disotto di 100.

• ♦

§ VII. — Carbon fossile.

Passando a considerare l’andamento dei prezzi per le principali 
merci, notiamo che per il carbone fossile l’anno 1921 è stato in In­
ghilterra assai anormale. Alla fine del marzo venne improvvisamente 
soppresso il controllo governativo, risultandone un perturbamento 
nell’economia dell’industria sia in confronto degli imprenditori che 
dei lavoratori. L’industria carboniera si trovava in stato di grave 
crisi per la diminuzione forte nel consumo provocata dalla generale 
depressione economica e i prezzi andavano rapidamente declinando : 
così gli imprenditori chiesero di ridurre le mercedi mentre gli operai 
richiedevano la nazionalizzazione delle miniere e varie migliorie: il 
contrasto condusse a un vasto sciopero che si potrasse dal 1° aprile 
al 4 luglio. In seguito allo sciopero la richiesta della nazionalizza­
zione fu abbandonata; si ammisero le riduzioni di mercedi in rela­
zione alle condizioni critiche dell’industria e il nuovo concordato 
ha disposto che le mercedi siano regolate non più in base ai prezzi 
di vendita ma ai profitti dell’industria (da accertarsi con intervento 
degli operai): venne stabilito il salario minimo e il salario normale 
(in ragione del 20 °/0 di quello praticato nel 1914): il profitto risul­
tante per l’ industria dopo sopportata la spesa di mano d’opera, gli 
oneri patrimoniali e le altre spese di produzione viene attribuito 
per l’83°/0 agli operai e p e r ii  17 °/0 agli imprenditori: quest’ultima 
quota corrisponde in media a circa l’8 °/0 sul capitale investito. In 
base a questo concordato, dati i declinanti prezzi di vendita, le mer­
cedi hanno subito falcidie assai forti: per attenuare alquanto, inizial­
mente, questa depressione lo Stato, in base agli accordi stipulati al


